GRUPPO AUTISMO

Scheda riassuntiva
A scuola: riprendiamoci la pedagogia

Siamo partiti da questi presupposti:

· non dire mai “grave” ma…cosa è possibile fare;

· un bambino con questa patologia non è un evento diagnostico, l’autismo non invalida il suo essere bambino;

· interveniamo privilegiando il lavoro in classe con l’intero gruppo di bambini.

Teorie di riferimento ed autori

A) Contributo della psicologia.

· teoria della Gestalt: teoria della relazione tra figura e sfondo ( ogni cosa si significa in un contesto)

· Gardner: intelligenze multiple ( non c’è un unico modo per apprendere)

· Rogers: relazione di aiuto.

B) Contributo della psicoanalisi.

· Bion: teoria della re^verie ( l’adulto come contenitore di ansie che vengono rimandate attenuate)

C) Contributo della pedagogia.

· Canevaro: metodologia dello sfondo integratore e pedagogia istituzionale;

· Dolci: comunicare come legge della vita.

L’integrazione è intesa come: incontrare – conoscere – accompagnare

COME? Con lo sguardo educativo

DOVE? Nell’aula intesa come spazio – contesto in movimento

CON CHE COSA? Con le discipline

PER CHI? Per tutti: insegnati, operatori, genitori, tecnici, esperti, territorio…

Incontrare: la magia ( stupore dell’incontro, gioco metaforico….)

Conoscere: dimensione empatica

Accompagnare: metafora del viaggio come superamento di ostacoli, individuazione di mete e di tappe intermedie.

Con l’alunno in situazione di handicap privilegiamo uno stile educativo affettivo-positivo e critico-positivo: sostiene l’altro come persona che cresce, prospetta alternative, sa e fa individuare conseguenze, crea le condizioni perché l’altro arrivi all’obiettivo insegna a chiedere aiuto…

OBIETTIVO GENERALE: accettare il deficit e ridurre l’handicap;

OBIETTIVO INTERMEDIO: sperimentare il cambiamento e costruire percorsi nei quali il suo “uscire dall’aula” diventi significativo alla costruzione del sapere collettivo;

OBIETTIVO MINIMO: fare accadere ogni giorno qualcosa di nuovo.

METODOLOGIA: costruire uno sfondo significativo, una trama che connette eventi, argomenti, persone…

STRUMENTI: oggetti mediatori ( esempio: computer, il mio lavoro qui è utile per tutti ) la monografia ( raccontare la storia di un bambino a più mani ) la valigia ( un mezzo per viaggiare verso le scuola che verranno).

Nell’incontro con un bambino artistico cosa vedo? 

Un bambino/a:

-    con buone capacità cognitive associate ad una mimica intelligente

· estremamente solo, disturbato nel linguaggio;

· con un ansioso e ossessivo desiderio di immutabilità dell’ambiente;

· con l’incapacità di un adeguato rapporto con persone, eventi, oggetti,


Domande emerse

· come posso calmarlo?

costruiamo un clima educativo favorevole alla reciprocità, alla dimensione dialogica e alla  cooperazione, diamo senso al suo essere con NOI;

· cosa posso imparare? Ogni bambino ed ogni famiglia sono  portatori di storie e di cultura;

· l’insegnate di sostegno come si deve porre? Sostiene un progetto, è attenta alle relazioni, provvede a non creare una relazione duale esclusiva che può diventare patologica.

Lo sfondo integratore: cenni

Secondo il Prof. CANEVARO per “sfondo integratore” si intende la costruzione di una realtà con significato condiviso proposto ai bambini per l’acquisizione originale delle loro identità e dell’apprendimento, in modo il più possibile autonomo e cooperativo. Il rapporto educativo inteso come coevoluzione (del bambino con H, di tutti i bambini, degli insegnanti, dell’Istituzione).

Lo sfondo è una “Storia” comune.

Lo Sfondo non è per cambiare “LUI” ma per cambiare.

Può essere

· Fantastico ( una storia, un’avventura…per scuola elementare, materna e media )

· Laboratoriale ( scuola elementare, media )

· Indagato ( ricerca d’ambiente…scuola media e superiore )

      Usando la metodologia dello Sfondo Integratore, il bambino o la bambina con problemi di relazione, osservano, partecipano ad un clima di relazione tra persone, discipline, eventi…

Monografia: cenni

E’ la storia di un bambino, da quando era piccolo, ricostruita con la famiglia, gli insegnanti, i compagni, gli educatori, operatori…

Deve dare un’idea di insieme del bambino nelle differenti realtà: scuola, casa….

E’ importante cogliere i vissuti affettivi ed emotivi nei confronti del bambino

Dall’idea di “caso” con la monografia si passa all’idea di “storia”, dall’idea di “diagnosi” all’idea di “percorso”.

La storia del bambino può diventare una modalità di tipo complesso per orientare gli educatori in una prospettiva di ricerca all’interno di un percorso ampio a rete e no lineare; è uno strumento di lavoro, di documentazione, tecnico ma anche utile per affrontare il problema da ogni lato e per cercarne l’accesso.

Costruire una monografia può essere una dinamica per realizzare un processo interpretativo e diventa uno strumento per indagare sulle tracce, una sorta di ingranaggio movendo il quale si muovono gli altri.

Progetto valigia: cenni

E’ uno strumento in divenire, manipolabile, utilizzabile in maniera diretta da tutti i compagni ( non solo per il bambino in difficoltà) è individuale e collettiva.

Contiene informazioni capaci di tenere conto delle originalità di ognuno e nello stesso tempo testimonia un percorso di lavoro effettuato per poter meglio continuare il viaggio.

Obiettivi fondamentali:

· favorisce il passaggio ad un altro ordine di scuola basandosi sulla consapevolezza e sulla conoscenza di sé ( cosa so fare/ cosa non so fare…)

· ricostruisce il ricordo della scuola precedente..per affrontare il nuovo attraverso le esperienze passate

· fa emergere le difficoltà di ciascuno per trovare insieme le strategie che potrebbero aiutarli a superarle

· permette di prevedere il cambiamento e le cose che potrebbero succedere

Ipotesi di percorso:

1) valigia archivio (raccolta – organizzazione – ricerca relativa alle tracce di un bambino)

2) valigia archivio istituzionale (scheda di rilevazione dati ed informazioni sul bambino con H)

3) valigia per il passaggio elementari/medie ( progetto di continuità educativa organizzato sul piano istituzionale e didattico)

4) passaggio materne ed elementari ( per il collegamento tra le due scuole centrato sulla comprensione dell’evento passaggio)
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